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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 2 morti

- 68 arresti

- 213,542 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 114,767 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 98,775 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 89 giorni di detenzione

ARTICOLI

03-05-2006 Italia. Due anni e tre mesi per aver passato uno spinello ad un 

minorenne. Fino a quando continueremo a farci male? 

Il tribunale di Chiavari (Genova) ha condannato un ragazzo di 19 anni a due anni 

e tre mesi di galera perche', fumandosi uno spinello, aveva passato il joint ad 

un suo amico di 14 anni. Il giudice ha aumentato la condanna sette volte in piu' 

di quanto il pubblico ministero aveva richiesto. 

Una sentenza in cui non c'e' da stupirsi piu' di tanto: la legge lo consente. 

Quella precedente e quella attuale cosiddetta Fini-Giovanardi. I magistrati 

hanno fatto il loro dovere, anche se, per esempio, sembra cozzare con altre 

sentenze in cui le assoluzioni e le condanne lievi erano dominanti, e quindi 

piu' di uno si e' illuso che si potesse giuridicamente e civicamente continuare 

con questa legislazione. 

Se invece c'e' qualcuno che si stupisce (e non sarebbe strano, per esempio, se 

pensiamo a cosa succedera' nella vita di questo ragazzo che ha SOLO passato uno 

spinello ad un amico, gesto che migliaia di ragazzi compiono ogni giorno ovunque 

nel mondo), possiamo solo dirgli di non preoccuparsi, perche' siamo solo agli 

inizi. Se la legge, anche nella sua versione "rinnovata" sara' applicata (e ce 

lo auspichiamo come per ogni altro tipo di legge), casi del genere, anche piu' 

drammatici dal punto di vista sanitario, saranno all'ordine del giorno. 

Il nuovo Governo che nascera' nei prossimi giorni sembra che voglia anche 

modificare alcune delle norme di questa legge. Noi lo auspichiamo, ma ci teniamo 

a sottolineare che se si tratta solo di una sorta di vendetta politica nei 

confronti del precedente Governo, la questione non ci interessa piu' di tanto. 

Perche' casi come quello di Chiavari continueranno all'infinito fino a che il 

consumo e la produzione di sostanze come la cannabis non saranno depenalizzati.

Per quanto ci riguarda, per fare un vero salto di qualita' e non parlarsi 

addosso facendo finta di affrontare il problema lasciandolo invece identico a 

prima, occorre ragionare e agire in questi termini. Il resto e' solo fumo e 

ipocrisia. 

   Vincenzo Donvito

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

02-05-2006 Italia. Verso la Million Marijuana March di Roma del 6 maggio 

Giovedi' 4 maggio, ore 12.00 presso la Sala delle Conferenze del Palazzo della 

Rappresentanza della Regione Lazio a Roma, in via Poli 29 si terra' la 

conferenza stampa delle associazioni che organizzano la sesta edizione della 

Million Marijuana March, che si terra' il 6 maggio 2006 a Roma ed in oltre 200 

citta' nel mondo su tre punti condivisi in tutto il pianeta:

*Fine delle persecuzioni per consumatori e consumatrici di cannabis. 

*Il riconoscimento immediato del diritto all'uso terapeutico per i/le pazienti. 

*Diritto a coltivare liberamente una pianta che cresce in natura ed e' parte del 

patrimonio botanico del pianeta che appartiene al genere umano. E nel caso 

specifico italiano, dove con la legge 'Fini' 409 e' in vigore la peggiore legge 

al mondo per la marijuana, criminalizzata nelle tabelle piu' della cocaina, 

anche per: 

*Cancellazione immediata del decreto-legge Fini (L.409). 

*Superamento entro il 2006 dellla 309/90, con la totale depenalizzazione e 

desanzionamento dei consumi e delle condotte legate al consumo. 

Alle 16 del 6 maggio 2006 da piazza della Repubblica a Roma partira' una street 

parade che si concludera' entro le 24 a piazza bocca della verita'.Il mattino 

dalle 10 presso la Locanda Atlantide in via dei Lucani 22b, Roma si terra' un 

incontro dibattito per discutere di "TERAPEUTICATTIVA, CANNABIS TERAPEUTICA E 

NON SOLO"; con rappresentanti delle istituzioni ed enti locali. 

02-05-2006 Australia. In aumento il consumo delle anfetamine 

Preoccupa il gran numero di consumatori di anfetamine. Nel rapporto 2004/05 

dell’Illicit Drug Data a cura dell’Australian Crime Commission, sono riportati 

tutti gli arresti, i sequestri, i prezzi e l’andamento del mercato nero delle 

sostanze tossiche.

Uno su dieci australiani le ha provate, e il numero dei laboratori clandestini 

e’ in aumento. La maggior parte delle droghe e’ prodotta “in casa”.

Per il ministro federale della Giustizia, Chris Eleison, il consumo dell’Ice e’ 

allarmante. “Dal 1996 il numero dei laboratori clandestini e’ aumentato del 

556%. Queste sostanze sono la nostra minaccia”, ha dichiarato.

Nel dettaglio, il rapporto rivela:

- 13,6 tonnellate di stupefacenti sequestrate, per un totale di 54 mila 

sequestri

- 77 mila persone arrestate, di cui 62 mila consumatori e 15 mila spacciatori

- 6.922 tonnellate di cannabis e 2.276 di anfetamine, 191 chilogrammi di cocaina 

e 194 di eroina sequestrate 

02-05-2006 Gb. Galles. Piu’ adolescenti consumano la cocaina 

Le ultime ricerche rivelano che tra gli scolari inglesi sia ampio il consumo di 

cocaina.

Una ricerca della Commissione per la giustizia sociale dell’Assemblea rivela che 

nel 2005, un terzo delle consumatrici di cocaina aveva dai 15 ai 19 anni, mentre 

i maschi (medesimo gruppo di eta’) erano aumentati del 13%. Inoltre, le 

ragazzine in cura erano in egual numero rispetto alle 20/30enni.

Una ricerca dell’Home Office rivela che uno su cinquanta ragazzini tra gli 11 e 

i 15 anni ha provato la cocaina. 

03-05-2006 Honduras. Narcos uccidono deputato di Governo 

Killer di una presunta banda di narcotrafficanti hanno ucciso a colpi d'arma da 

fuoco un deputato del partito al governo, Juan Ramon Salgado, in un attacco 

inusuale per questo Paese dell'America centrale. Lo ha riferito la polizia.

Almeno tre uomini hanno assaltato lunedi' sera la sua casa nella citta' 

settentrionale di San Pedro Sula e gli hanno sparato con un mitragliatore 

automatico M-16 ed una pistola.

Non e' al momento chiaro perche' sia stato scelto come bersaglio Salgado, che 

apparteneva al partito liberale del presidente Manuel Zelaya.

'Sospettiamo che questo attacco sia stato compiuto da una banda criminale 

organizzata', ha detto il portavoce della polizia Wilmer Torres.

Salgado era deputato per la regione di Colon, sulla costa atlantica, dove bande 

di narcotrafficanti contrabbandano cocaina su questa strada che va dalla 

Colombia agli Usa.

Nessun deputato federale era mai stato ucciso da quando l'Honduras e' tornato ad 

essere una democrazia, nel 1982, dopo quasi 20 anni di dittatura militare. 

03-05-2006 Canada. Vancouver. Sovrintendente di polizia contrario alla droga 

gratis proposta dal sindaco 

Il sovrintendente di polizia per la lotta alle droghe della Royal Canadian 

Mounted Police. Derek Ogden e’ preoccupato per la proposta del sindaco di 

Vancouver Sam Sullivan di offrire gratuitamente la droga ai tossicodipendenti.

Per Ogden, infatti, se questa proposta fosse attuata il numero dei 

tossicodipendenti aumenterebbe, anche se ha ammesso di non avere prove che lo 

dimostrino. Il sovrintendente condivide i programmi di distribuzione gratuita 

delle siringhe per ridurre i rischi di malattie infettive, ma crede anche che 

alcune volte la riduzione del danno possa “facilitare” il procacciamento di 

droga ai tossicodipendenti, anziche’ ridurre il crimine e togliere gli introiti 

alle organizzazioni criminali. “Non vogliamo costruire la strategia antidroghe 

con questa soluzione”, ha dichiarato durante il suo intervento alla conferenza 

internazionale sulla riduzione del danno ospitata dalla citta’ di Vancouver.

Ogden, che non ritiene la legalizzazione delle droghe la ricetta per eliminare 

l’organizzazione criminale in Canada, ha aggiunto: “Se le legalizziamo avremo 

molti piu’ problemi da risolvere. La legalizzazione, infatti, aumenterebbe il 

consumo, i costi della sanita’ e il Paese diventerebbe il paradiso per gli 

spacciatori. Anche se la marijuana fosse legale, le organizzazioni criminali 

continueranno ad avere profitti grazie alle esportazioni”.

E’ invece favorevole all’educazione e ai programmi disintossicanti per ridurre 

il consumo, portando come esempio i successi ottenuti nelle campagne 

anti-tabacco. Ha, inoltre, citato un recente studio inglese, secondo il quale il 

60% dei tossicodipendenti vorrebbe smettere di drogarsi e solo il 7% si e’ 

dichiarato soddisfatto della propria condizione.

La RCMP investe 100 milioni di dollari l’anno contro le droghe (in 

investigazioni e azioni specifiche), ossia una piccola porzione dei miliardi 

stanziati annualmente nel budget.

In Canada operano circa 600 organizzazioni criminali, di cui 128 nella British 

Columbia 

03-05-2006 Italia. Tossicologo: l'efficacia farmacologica della marijuana 

La marijuana fa bene a molte patologie ed ha il vantaggio di non avere una dose 

letale come altre medicine, certo, pero', "e' importante dire che non si tratta 

di una panacea valida per tutti i malanni". A ricordarlo e' Nunzio Santalucia, 

tossicologo medico, socio fondatore del Forum droghe e dell'associazione Canapa 

terapeutica. La marijuana, o meglio il principio attivo Thc, "ha degli effetti 

collaterali- spiega il medico- ma non richiedono un intervento medico". Ci sono 

quelli di tipo psichico (come si dice in gergo, la "paranoia" o le crisi di 

panico), "ma non richiedono interventi e sono comunque sono ben al di sotto di 

quelli dell'alcol- aggiunge Santalucia- in ogni caso, si tratta di un farmaco 

sicuro".

Di certo, la marijuana offre una cura sintomatica "molto forte per malattie 

importanti come la sclerosi multipla e la para e tetraplegia e in genere per 

tutte le malattie con sofferenze spastiche dei muscoli: e' infatti un 

antispastico molto efficiente". Inoltre "inibisce la nausea e il vomito nei 

trattamenti chemioterapici e stimola l'appetito nei malati terminali di Aids". 

C'e' poi l'efficacia nei casi di glaucoma: "Riduce infatti la pressione 

endoculare ed e' anche un antidolorifico, particolarmente efficace per i dolori 

neurologici, specialmente per le infiammazioni del trigemino". Ancora, "e' utile 

nell'asma: e' un potente broncodilatatore, buono per gli asmatici che, fumandola 

regolarmente, non usano piu' gli spray".

Insomma, una pianta che puo' alleviare i sintomi di malattie gravi, alleviando 

l'esistenza di persone gia' colpite da patologie profondamente invalidanti. Ma 

una pianta proibita, benche' ci siano farmaci con Thc sintetico, quando il 

principio attivo esiste in natura e si potrebbe facilmente reperire. "I motivi 

li ho cercati in mille maniere- spiega Santalucia- ma l'unico che ho trovato e' 

quello economico".

Esistono estratti naturali, che si vendono liberamente in Olanda, Belgio, 

Svizzera, e non ci si deve "fare le canne" per forza, visto che e' prescrivibile 

anche in pillole o estratti naturali. "Il problema e' l'ideologia 

proibizionista, che in tutto il mondo ha creato danni enormi- rileva il 

tossicologo- ma la legislazione si sta rivedendo ovunque, in Europa e nel 

mondo".

Ma, come dimostra la Fini-Giovanardi che vieta l'uso terapeutico della canapa, 

non in Italia. "Oggi ci sono malati in carrozzina che non hanno mai nemmeno 

bevuto, figurarsi fumato, che iniziano a usarla vedendo i benefici sui loro 

amici con le stesse patologie- conclude Santalucia- sono malati gravi che hanno 

bisogno della marijuana, e Fini dice no all'uso terapeutico. Che dire, il dio 

denaro comanda". 

03-05-2006 Italia. Sabato 6 la Million marijuana march a Roma 

Cortei in 200 citta' del mondo per dire basta al proibizionismo e per chiedere 

la "fine delle persecuzioni per i consumatori di cannabis", il "riconoscimento 

immediato del diritto d'uso terapeutico per i pazienti", il "diritto a coltivare 

liberamente una pianta che cresce in natura ed e' parte del patrimonio botanico 

del pianeta". E' la Million marijuana march, alla sua nona edizione 

internazionale e alla sesta italiana, che quest'anno prendera' la forma di una 

"street parade" (un corteo piu' allegro del solito con musica e colori) che 

partira' alle 16 da piazza della Repubblica, a Roma.

Un'occasione, in tutto il mondo, per puntualizzare che la marijuana cura gravi 

malattie, cosa ben diverso dallo stereotipo dei "giovani che si fanno le canne". 

E' inevitabile che in Italia, in questa fase politica, si aggiungano due altre 

parole d'ordine, centrali per il movimento antiproibizionista, e cioe' 

"abrogazione immediata del decreto legge Fini-Giovanardi" e "superamento entro 

il 2006 della 309/90 (la vecchia legge Jervolino-Vassalli modificata dal 

referendum del '93, ndr) sulle droghe, con la totale depenalizzazione e 

desanzionamento dei consumi e delle condotte legate al consumo". Percorso, 

questo, che ha gia' preso l'avvio con la presentazione di due Pdl del Verde 

Marco Boato, in apertura di legislatura.

Non solo antiproibizionismo per un diritto civile di liberta', ma anche liberta' 

di cura per i pazienti affetti da patologie per le quali la marijuana, o meglio 

il Thc, suo principio attivo, si e' dimostrato efficace. E per sottolineare 

quest'aspetto, ben diverso da "i giovani che si fanno le canne", la mattina di 

sabato ci sara' l'incontro "Terapeuticattiva: cannabis terapeutica e non solo" 

in cui pazienti "impazienti" (come si definiscono), medici e operatori 

stranieri.

Stranieri, si', perche' l'uso terapeutico della marijuana (per stimolare 

l'appetito nei malati terminali di Aids, ridurre il vomito in chi e' in 

chemioterapia e la pressione nell'occhio di chi ha il glaucoma) e' ammesso "in 

Germania, Gran Bretagna, Olanda, Belgio, Svizzera, Canada, Usa, Israele e Sud 

Africa, ma non in Italia", rileva l'Associazione cannabis terapeutica. Thc 

"naturale" vietato, quindi, mentre pero' e' in vendita la sua versione sintetica 

(Marinol o Sativex).

Ma la giornata sara' anche fatta di musica, e la street parade da piazza della 

Repubblica arrivera' a Bocca della Verita' dove ci saranno concerti e sound 

system in azione fino alle 23 e 30. Tra i gruppi che hanno garantito la 

partecipazione, Punkreas, Villa Ada Posse e Folkabbestia, ma le adesioni sono 

aperte. Il palco non avra' simboli o bandiere, ma solo i colori della Million 

marijuana march, mentre gli striscioni saranno dedicati a Marc Emery, 

l'attivista canadese ricercato dalla Dea degli Usa, dove rischia l'ergastolo, 

per le sue attivita' antiproibizioniste.

Ma non ci saranno solo liberta' di cura e antiproibizionismo alla Million 

marijuana march di Roma, ci sara' spazio anche per le questioni energetiche, 

cruciali in queste giornate di petrolio alle stelle. Ad aprire il corteo ci 

sara' infatti uno "spezzone no-oil" con mezzi a pedali, "fantaveicoli" usciti 

dalle "ciclofficine" (area Critical Mass, per intenderci, i fanatici della bici 

nemici dell'auto) che faranno caroselli tra bande e giocolieri. Si', perche' 

l'ennesima e preziosa risorsa di questa pianta e' la sua alta resa in materia 

vegetale, che la rende ideale per la produzione di energia da biomassa: un chilo 

di canapa sviluppa quasi la stessa energia di mezzo chilo di petrolio. 

03-05-2006 Italia. Corleone: un decreto per abolire la Fini-Giovanardi 

Abolizione della legge Fini sulle droghe, e abolizione rapida, con decreto, 

visto che i tempi del referendum sono troppo lunghi. E' la richiesta di Franco 

Corleone, presidente dell'associazione Forum Droghe, gia' sottosegretario alla 

Giustizia ed estensore, con Marco Boato dei Verdi, di un progetto di legge per 

la depenalizzazione del consumo di droghe gia' depositato in questo avvio di 

legislatura. E l'appello che rivolge al presidente del Consiglio in pectore 

Romano Prodi e' secco: "Presidente, non ci deluda". Appello a Prodi perche' 

elimini la Fini-Giovanardi con decreto: "Hanno fatto una forzatura e una 

provocazione continua approvandola col decreto legge e la fiducia- spiega- 

bisogna usare lo stesso strumento e abrogarla con decreto legge". La via del 

referendum "mi pare ingiustificata perche' troppo lunga- spiega- perche' 

significherebbe raccogliere le firme nel 2007 e farlo nel 2008, e noi fino al 

2008 ci teniamo questa schifezza di legge integralista? Credo- sottolinea- che 

l'impegno di tutta la maggioranza sia stato quello dell'abrogazione immediata, 

sono state usate queste parole". L'abrogazione immediata "si fa con un decreto 

legge o con una legge che abbia la corsia preferenziale- aggiunge Corleone- non 

possiamo aspettare due anni". 

Intanto l'abolizione della Fini-Giovanardi, i cui effetti nefasti "li vedremo 

solo tra qualche giorno, all'entrata in vigore delle tabelle", spiega Corleone, 

e allora, far presto perche' gli effetti "sarebbero troppo gravi se viene 

mantenuta quella impostazione punitiva, repressiva e proibizionista". Ma poi 

serve una nuova legge, piu' giusta. Nell'approvazione di una legge positiva, 

invece, "credo non si debbano usare le scorciatoie ma che si debba piuttosto 

affrontare il dibattito parlamentare serio con gli operatori, le comunita' 

scientifiche e con tutte le associazioni". Insomma, prima tappare la falla della 

legge Fini, "e dopo riprendere un ragionamento senza forzature -aggiunge- magari 

con la convocazione di una Conferenza nazionale sulle droghe. L'ultima e' stata 

una farsa, e allora ne servira' una vera". 

03-05-2006 Italia. Un italiano su quattro ha fumato almeno una canna 

Un italiano su quattro di quelli tra i 15 e i 44 anni di eta' s'e' fatto una 

canna. Il dato, secco anche in questa formulazione gergale, rispecchia la 

diffusione del fenomeno. Anzi, piu' di uno su quattro, poco di piu': il 26%. Il 

dato lo fornisce la "Relazione annuale sulle tossicodipendenze in Italia-2004", 

presentata il 30 giugno 2005 dal ministro uscente dei Rapporti con il 

Parlamento, con delega alle Politiche antidroga, Carlo Giovanardi. La relazione 

si basa su dati del 2003, quindi non e' "freschissima", ma puo' dare, nelle more 

di una piu' aggiornata, qualche indicazione.

Allora, la relazione indica anche che il 10,4% degli italiani tra 15 e 44 anni 

ha usato marijuana e derivati nei 12 mesi precedenti la rilevazione. Tra i 

giovani fra i 15 e i 24 anni, il 16,5% ha fumato canne negli ultimi 12 mesi, 

mentre il 31% di quelli tra i 25 e i 34 anni ha fumato almeno una volta nella 

vita. Confrontando due diverse rilevazioni fra il 2001 e il 2003 la relazione 

spiega che le percentuali salgono, a dimostrare sia che l'uso cresce, sia che, 

magari, calano le inibizioni nel rispondere alle rilevazioni.

A livello geografico, nel 2003 i fumatori di hashish e marijuana si 

concentravano nel nord ovest d'Italia, seguiti da presso da quelli del nord est, 

che ne raccoglieva il 22%, pari merito col centro. Stessi livelli nel sud, con 

il 20% dei fumatori, staccate le isole, dove c'e' solo il 9% di chi fuma. 

03-05-2006 India. 75 milioni di tossicodipendenti 

Secondo le ultime stime ufficiali ci sono 75 milioni di tossicodipendenti, 

soprattutto nelle aree semi-urbane e quelle piu’ arretrate.

“Il numero dei tossicodipendenti e alcolizzati ci preoccupa, soprattutto da 

quando i tradizionali freni sociali (come i controlli familiari) si sono 

ridotti”, ha dichiarato un responsabile del ministero per la Giustizia sociale.

Dalla “National Survey on Extent, Pattern and Trends of Drug Abuse”, condotta 

con l’Unodc (l’Ufficio delle Nazioni Unite contro il crimine e le droghe), tra i 

12-18 anni il tasso di consumo di alcol e’ del 21,4%, la cannabis del 3%, gli 

oppiacei dello 0,7% e altre droghe il 3,6%.

La ricerca rivela la concentrazione del consumo in alcuni strati 

sociali/lavoratori: come le prostitute, i trasportatori e i bambini di strada. 

Inoltre, il consumo e’ molto alto nelle regioni di confine del nord-est a nelle 

aree dove e’ concentrata la coltivazione degli stupefacenti.

Il consumo non e’ uniforme: nel nord-est e nel nell’ovest e’ alto quello di 

cannabis, gli oppiacei sono diffusi nel nord-est, nel nord e nell’ovest, mentre 

tra le droghe iniettate per via endovenosa prevale l’eroina, ed e’ frequente lo 

scambio di siringhe. 

03-05-2006 Francia. La droga si consuma in ufficio 

Marijuana, cocaina, ecstasy ed anfetamine non sono solo prodotti consumati nel 

corso di pazze notti in discoteca. Anzi: la consumazione di droga cresce sempre 

piu' nel mondo del lavoro. Dirigenti e banchieri, ma anche professori, 

commercianti e impiegati: sono loro i nuovi consumatori. Il fenomeno, anche se 

difficilmente quantificabile, e' secondo gli esperti in continua espansione.

'I prodotti sono utilizzati come dopanti' sottolinea l'etnologa Astrid Fontaine, 

autrice del libro 'Double vie, les drogues et le travail' (doppia vita, le 

droghe e il lavoro). Secondo lei la droga non e' piu' una finalita', ma un 

mezzo: i consumatori 'cercano di aumentare il controllo sulle diverse 

sfaccettature della loro vita: il lavoro e il fatto di essere produttivi, ma 

anche il piacere, che bisogna massimizzare'. Le droghe sembrano essere una 

comoda via di fuga dalla fatica della routine quotidiana: aiutano infatti a 

sopportare meglio lo stress, accrescono la resistenza, diminuiscono il bisogno 

di dormire e aiutano a disinibirsi. Sono quindi percepite, spiega il medico 

specialista in dipendenze Michel Hautefeuille, come 'puntelli medici per evitare 

gli insuccessi e gestire le seccature' soprattutto nei mestieri notturni, in 

quelli che hanno a che fare con lo spettacolo o con scadenze e missioni urgenti. 

Per loro sembra quasi che questi prodotti siano dei medicinali: Michel 

Hautefeuille, autore del libro 'Drogues a' la carte', spiega che 'da cinque o 

sei anni riceviamo in ospedale persone che scelgono i prodotti in funzione degli 

effetti'. C'e' sempre un amico o un collega che ha sottomano questi validi 

'aiuti' contro lo stress e la fatica. Il costo, poi, negli ultimi tempi si e' 

abbassato: un grammo di cocaina vale circa 70 euro. 'Le persone pensano di 

decuplicare le loro capacita', ma in realta' le capacita' intellettuali non 

vengono modificate' afferma Astrid Fontaine a Le Parisien. Il dottor 

Hautefeuille sottolinea inoltre che, sul lungo periodo, 'i prodotti sono sempre 

meno efficaci'. Quindi per avere lo stesso effetto occorre aumentare la dose: 

cio' provoca conseguenze negative come paranoie ed ansie. Pierre, decoratore di 

38 anni, intervistato da Astrid Fontaine per il suo libro, ammette di consumare 

cocaina, ma se all'inizio l'effetto e' positivo, 'a lungo andare si finisce per 

diventare antisociali, paranoici ed aggressivi'. Edouard, 37 anni, 

pubblicitario, sostiene di 'non poter rinunciare' alla cocaina, mentre Damien, 

bancario di 28 anni, la prende per essere 'veramente in forma'. La droga 'mi da' 

la forza di alzarmi al mattino' dice Eddy, 48 anni, gestore di un ristorante. 

03-05-2006 Italia. Un anno al preside milanese che tollero' gli spinelli a 

scuola 

La quarta Corte d'appello del Tribunale di Milano ha condannato a un anno di 

reclusione, con pena sospesa, e a 1600 euro di multa, Bruno Dagnini, ex preside 

del liceo scientifico Ettore Majorana di Rho (Mi), accusato di agevolazione 

dolosa al confumo di stupefacenti e favoreggiamento. In primo grado, nel 

settembre del 2004, l'uomo era stato condannato a 1 anno e 8 mesi. Lo sconto di 

pena si giustifica col fatto che la Corte ha accolto la richiesta del pg Armando 

Perrone di assolverlo dall'accusa di favoreggiamento perche' il fatto non 

sussiste. Dagnini, che ha detto di "aver rispettato la legge che incentiva 

all'azione non repressiva nella lotta alla droga", ha annunciato che ricorrera' 

in Cassazione per ottenere una completa assoluzione.

I fatti risalgono al 2002 quando i carabinieri sequestrarono 20 grammi di 

hashish in un locale della scuola che poi scoprirono essere stato adibito al 

consumo di spinelli. Dagnini, che ora dirige un altro istituto scolastico, fu 

accusato di non aver predisposto adeguati controlli e di avere in sostanza 

"tollerato" l'uso di droghe leggere nella sua scuola. 

04-05-2006 Messico. Il presidente non firma per la depenalizzazione 

Il presidente Vicente Fox ha rinviato al parlamento una proposta di legge che 

mira a depenalizzare il possesso di modiche quantita' di droga. La decisione, 

annunciata dalla sua segreteria, giunge nel momento in cui le autorita' 

statunitensi hanno esortato il governo messicano a inasprire il testo "per 

impedire il turismo narcotico".

Martedi' il portavoce di Fox aveva annunciato che il presidente messicano 

avrebbe firmato il decreto.

Vicente Fox ha chiesto al Congresso "di apportare le correzioni necessarie per 

stabilire in modo chiaro che il possesso di droghe e il loro consumo sono, e 

continueranno a essere, un crimine" in Messico, secondo il comunicato diffuso 

dalla presidenza.

Il testo approvato venerdi' dai parlamentari messicani mirava a depenalizzare il 

possesso di modiche quantita' di droga (marijuana, cocaina, eroina). In 

particolare autorizzava il possesso di 25 milligrammi di eroina, cinque grammi 

di marijuana o 0,5 grammi di cocaina.

Il Congresso messicano ha chiuso la sua sessione per l'estate e sara' in parte 

rinnovato con le elezioni previste il 2 luglio, cio' che potrebbe influire sulle 

modifiche richieste da Fox.

Nonostante le critiche, la legge bloccata da Fox prevedeva diverse disposizioni 

giudicate positive dagli esperti. Rinforzava i poteri della polizia locale e 

quella degli Stati messicani nella loro lotta ai trafficanti, inaspriva le 

sanzioni penali e riduceva le numerose scappatoie utilizzate dai trafficanti per 

evitare di essere perseguiti. 

04-05-2006 Svizzera. Il Governo contrario alla cannabis libera 

Il Consiglio Nazionale non ne vuol piu’ sapere di cannabis libera, e suggerisce 

di respingere un’iniziativa popolare che chiede la depenalizzazione del consumo. 

E nemmeno intende elaborare una controproposta, ha riferito il portavoce Oswald 

Sigg in una conferenza stampa.

L’iniziativa “per una politica ragionevole sulla cannabis e un’efficace 

protezione dei giovani”, chiede che consumo e possesso di cannabis, cosi’ come 

l’acquisizione della sostanza per consumo personale siano depenalizzati. In 

pratica e’ la stessa proposta fatta dal Governo al Parlamento nel 2001. Che 

adesso e’ pero’ contrario ad inserire nella costituzione un punto solo della 

vecchia riforma della legge sugli stupefacenti e non vuole fare una contromossa, 

ma lasciare che sia il Parlamento ad occuparsene visto il suo No alla riforma.

L’iniziativa sulla canapa e’ stata lanciata da settori politici di sinistra e 

Verdi, dopo che la Camera bassa aveva definitivamente azzerato la riforma, nel 

giugno 2004. Del comitato fanno parte anche parlamentari, come la liberale 

Christa Markwalder o il Consigliere federale della SVP, This Jenny. 

04-05-2006 Italia. Incontro con Prodi per gli organizzatori della Million 

Marijuana March? 

Al piu' presto un incontro con il presidente del Consiglio in pectore Romano 

Prodi, e con il nuovo ministro del Welfare per chiedere la cancellazione della 

Fini-Giovanardi, l'apertura all'uso terapeutico della cannabis, la 

depenalizzazione del consumo e della coltivazione. Queste le richieste al 

prossimo esecutivo degli organizzatori della "gamba" romana della Million 

marijuana march, la giornata di manifestazioni con le quali, in 200 citta' del 

pianeta, si chiedera' di "amnistiare" l'uso di una pianta "che cresce 

liberamente in natura ed e' parte del patrimonio botanico del pianeta".

E oltre la "pars destruens", oltre la rimozione di provvedimenti itenuti 

sbagliati, c'e' la "pars construens", per arrivare a norme piu' giuste. Il 

movimento pro-canapa chiedera' infatti al nuovo esecutivo la convocazione di una 

conferenza governativa sulle droghe. "Ce ne dovrebbe essere una ogni quattro 

anni- ha sottolineato Alessandro Buccolieri- e visto che tutti concordano che 

l'ultima che si e' tenuta dal 5 al 7 dicembre a Palermo e' stata una farsa, ce 

n'e' ancor piu' bisogno". E quella che dovra' essere organizzata, "dovra' essere 

partecipata dal basso, con il coinvolgimento delle associazioni- ha aggiunto- e 

speriamo si tenga entro l'anno". 

04-05-2006 Italia. Piemonte. Cala mortalita' per overdose di eroina 

E' scesa in Piemonte la mortalita' per overdose da oppiacei. In una regione che 

presentava un rischio quasi doppio rispetto alla media nazionale, dal 1997 il 

dato e' gradualmente sceso fino ad arrivare a dati paragonabili a quello 

italiano. E' una delle conclusioni dello studio "Vedette" (Valutazione 

dell'efficacia dei trattamenti per la tossicodipendenza da eroina, promosso dal 

Ministero della Salute), che in Piemonte ha coinvolto cinque aziende sanitarie 

coordinate dall'Asl 1, per un totale di oltre 3000 pazienti.

In Piemonte, il numero di soggetti dipendenti da eroina e' calcolato intorno ai 

22 mila, di eta' compresa fra i 15 e i 44 anni. Di questi, quasi il 60% e' in 

carico ai Sert. I risultati dello studio, presentato questa mattina a Torino, si 

riferiscono al confronto fra le diverse terapie offerte dai servizi nella 

capacita' di mantenere in trattamento i pazienti tossicodipendenti e di 

proteggerli dal decesso per overdose. 

04-05-2006 Germania. Meno morti per droga 

Nel 2005, il numero dei morti per droga e' di nuovo sceso portandosi al livello 

piu' basso dal 1989. La responsabile governativa per le politiche sulla droga, 

Sabine Baetzing, illustrando il rapporto ha pero' definito "allarmante" la 

dipendenza dalle droghe leggere, legali e no, quindi anche alcol, tabacco e 

farmaci. E ha invitato i responsabili regionali ad impegnarsi al massimo contro 

il fumo a scuola. 

04-05-2006 Usa. Senatore Grassley domanda chiarimenti sui risultati ottenuti in 

Colombia 

Un importante senatore repubblicano, proprio mentre il Congresso si prepara a 

dibattere sul finanziamento di milioni di dollari da inviare in Sudamerica, ha 

avanzato alcuni dubbi sulle statistiche mostrate dall'amministrazione Bush che 

rivelano progressi nella lotta alle droghe in Colombia.

Il senatore dell'Iowa Charles E. Grassley ha scritto all'Ufficio per la politica 

sulle droghe della Casa Bianca, chiedendo chiarimenti sull'apparente disparita' 

tra i risultati positivi (degli interventi in Colombia) pubblicati in autunno e 

quelli negativi dello scorso mese.

La lettera, che implicitamente rimprovera la Casa Bianca per le insufficienti o 

possibili manipolazioni dei risultati, e' stata inviata in concomitanza alla 

richiesta del presidente George W. Bush di estendere di un anno il Plan 

Colombia.

Il programma, di sei anni e costato sei miliardi di dollari, e' quello piu' 

massiccio destinato ad un'area che non sia il Mediorente o l'Afghanistan.

"I numeri pubblicati dall'Office of National Drug Control Policy semplicemente 

non hanno senso, e spero che l'ONDCP abbia il tempo di rispondere alla mia 

lettera in modo diretto e chiaro", ha detto il senatore intervistato dal Times.

A novembre, la Casa Bianca ha dichiarato che il prezzo sulle strade della 

cocaina e' significativamente aumentato, mentre la qualita' diminuita, segno che 

l'offerta e' stata ridotta. Mentre dal rapporto dello scorso mese si apprende 

che dai rilevamenti satellitari e' risultato che il totale della superficie 

coltivata con piante di coca in Colombia e' aumentato, tra il 2004-2005, del 

26%.

Nella lettera, indirizzata al responsabile antidroghe per la Casa Bianca John 

Walters, Grassley chiede spiegazioni su questa apparente discrepanza.

La Casa Bianca ha gia' detto che questo paragone su un anno di tempo non e' 

indicativo, perche l'81% della superficie e' stata osservata nel 2005. In 

un'intervista, James O'Gara, responsabile per la Riduzione della domanda 

dell'Ufficio antidroghe, ha dichiarato che il programma di eradicazione ha 

prodotto i risultati desiderati. Le immagini satellitari e i computer adoperati 

hanno indicato che le coltivazioni e la produzione sono diminuite del 21% dal 

tetto massimo raggiunto nel 2001.

Per i critici del Plan Colombia, il monitoraggio avrebbe dovuto iniziare prima 

del 2004.

Grassley, anche presidente del Senate Caucus on International Narcotics Control, 

sospetta che i risultati siano stati manipolati per fornire un roseo, ma non 

necessariamente piu' preciso, quadro della reale situazione.

John Walsh, dell'Ufficio per l'America Latina a Washington, ha dichiarato che i 

nuovi dati di novembre sulla coltivazione mettono in dubbio i numeri sulla 

vendita di cocaina nelle strade. Dati che ritiene scarsamente documentati.

Ricardo Vargas, analista sulla politica delle droghe dell'Accion Andina, 

un'istituzione con base a Bogota', ha dichiarato che le critiche del senatore 

Grassley sono legittime, perche' i nuovi dati mostrano che nonostante le 

fumigazioni, il governo colombiano non e' stato in grado di controllare la 

ricollocazione dei nuovi territori coltivati dai contadini. L'esercito necessita 

di piu' uomini per controllare una vasta area come l'Amazzonia, dove sono state 

portate la maggioranza delle coltivazioni.

Anche se il programma di aiuti stranieri e' formalmente terminato nel settembre 

2005, Washington ha stanziato altri 600 milioni di dollari per quest'anno, con 

la richiesta di Bush di stanziarne altri per il 2007.

Gli aiuti economici alla Colombia sono ampiamente sostenuti dal Congresso, 

perche' il presidente Alvaro Uribe e' ritenuto un forte leader che ha ridotto il 

crimine ed estradato piu' di 400 sospetti trafficanti di droghe.

I sostenitori del Piano ritengono che i successi del programma antidroghe 

dovrebbero essere misurati non considerando solo gli ettari di terreno 

coltivati. "E' importante -ha aggiunto un responsabile della Commissione per le 

relazioni internazionali della House- che sia stata migliorata la sicurezza in 

Colombia. La Colombia e' un Paese differente da cinque o sei anni fa. I 

rapimenti e il terrorismo sono diminuiti. E' fuori luogo un dibattito su quanti 

ettari di coca o oppio ci siano".

Ma dalle stime ufficiali, gli ettari di coca sono aumentati del 6% da quando il 

Plan inizio' nel 2000, ha aggiunto Walsh, e Grassley nella sua lettera conclude: 

"E' importante conoscere i risultati reali del Plan. Dobbiamo sapere se 

realmente funziona". 

04-05-2006 Italia. Bologna. Cofferati non vuole la Street Rave Parade 

Sabato prossimo a Roma ci sara' la Million marijuana march per chiedere la 

liberta' d'uso, terapeutico e no, della cannabis, ma intanto a Bologna e' muro 

contro muro per un altro noto appuntamento antiproibizionita, la Street rave 

parade in programma per luglio. Il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati 

chiedera' infatti a Prefetto e Questore di non autorizzare lo street rave parade 

in programma per il prossimo primo luglio, che prevede un corteo da piazza 

Maggiore al Parco Nord, ed e' pronto a rivalersi sugli organizzatori della 

manifestazione in caso di danni alla citta', qualora ci fosse una manifestazione 

non autorizzata. Il primo cittadino bolognese conferma dunque la linea dura 

sulla rassegna antiproibizionista, dicendosi favorevole solo ad una 

manifestazione stanziale: "I posti ci sono: il parco Nord o il Caab". Il sindaco 

ha chiarito il suo pensiero in mattinata, incontrando i cronisti a Palazzo 

D'Accursio: "Non ho cambiato opinione sul Rave. Si tratta di una manifestazione 

politica e l'autorizzazione compete a Prefetto e Questore. Comunque sia io 

chiedero' a Prefetto e Questore di non autorizzare alcuna manifestazione 

itinerante; siamo invece disposti ad attrezzare una zona per una manifestazione 

stanziale".

Secondo Cofferati "le manifestazioni degli anni precedenti anno prodotto seri 

danni alla citta' e l'unico punto di equilibrio possibile sta nell'organizzare 

una manifestazione stanziale". In merito alla possibilita' di manifestazioni non 

autorizzate il sindaco e' chiarissimo: "Sento e leggo di ipotesi prospettate con 

arroganza. Se la vedranno Prefetto e Questore, ma in caso di manifestazioni non 

autorizzate l'amministrazione si rivarra' per qualsiasi danno prodotto alla 

citta' e non dara' alcun ausilio all'organizzazione dell'evento".

Il sindaco boccia anche qualsiasi ipotesi di mediazione che preveda un corteo 

spostato piu' in periferia: "Non ci sono cittadini di serie a e di serie b- 

chiarisce Cofferati- e dunque se una cosa non e' sopportabile in centro, non 

vedo perche' lo dovrebbe essere in periferia. Bisognerebbe fare una rapida 

indagine chiedendo ai cittadini che si sono visti sfilare davanti lo street rave 

parade dell'anno scorso, cosa ne pensano?".

Infine, il sindaco replica al segretario del Prc, Tiziano Loreti, che aveva 

affermato che al rave non e' mai successo niente di particolare. "E cosa doveva 

succedere? E poi ricordo a Loreti che c'e' stato anche un morto alla street rave 

parade". 

04-05-2006 Italia. Pazienti impazienti cannabis (Pic): "No al THC sintetico" 

Perche' usare farmaci con la versione sintetica del Thc, il principio attivo 

della marijuana, meno efficaci, piu' costosi e con effetti collaterali peggiori? 

E' questa la linea su cui si attesta il rifiuto delle "copie" e la richiesta di 

liberta' di cura con i fiori di canapa che arrivano dagli organizzatori della 

Million marijuana march, che si terra' sabato a Roma, e dai Pazienti impazienti 

cannabis (Pic), un'associazione di persone affette da patologie per le quali la 

canapa consente terapie sintomatiche efficaci ed economiche.

Terapie economiche, si', perche' la pianta che puo' dar loro giovamento cresce 

con estrema facilita'. L'alternativa sono farmaci come il Marinol o il Sativex: 

l'uno una versione di sintesi della molecola del thc, l'altro un estratto 

sintetizzato dalla pianta: non in forma di tintura madre, ma ricavato, come la 

cocaina dalle foglie di coca, attraverso "lavaggi" che eliminano alcuni 

alcaloidi. Anche in questo caso, il risultato sarebbe pero' inferiore a quello 

della molecola "vera". E, certo, enormemente piu' costoso.

In questo quadro, e' di oggi la notizia, arrivata nel corso della conferenza 

stampa organizzata per presentare la marcia di sabato, della condanna a 12 mesi 

di Fabrizio Pellegrini, di Chieti. Lui e' un "paziente impaziente" al quinto 

processo in cinque anni per aver coltivato qualche piantina in balcone.

Il proibizionismo "protegge svariati interessi commerciali-denunciano i 

promotori della Million marijuana march- cosi' le multinazionali immettono da 

anni sul mercato farmaci civetta sintetici monocomponenti, con scarsa efficacia 

e una discreta tossicita'". Molti pazienti li provano e poi abbandonano la 

terapia, credendo in buona fede che la cannabis non gli sia utile.

Se si cercasse davvero un farmaco efficace "si potrebbero confezionare le 

infiorescenze, come il Bedrocan olandese", suggeriscono, e cioe' "cime" di 

marijuana coltivate e poi confezionate in ambiente sterile per uso medico. 

Insomma, la natura e' meglio e costa meno delle imitazioni.

E i pazienti denunciano due casi italiani: la "tanto strombazzata" 

sperimentazione alle Molinette di Torino e al Policlinico Umberto I di Roma del 

Marinol, farmaco a base di thc sintetico in uso all'estero da 12 anni. 

"L'intreccio tra interessi economici, ideologia e propaganda crea paradossi- 

aggiungono i pazienti 'impazienti'- come la ricerca alle Molinette, finta 

ricerca affidata all'oncologo Antonio Mussa, presidente della Consulta nazionale 

per la ricerca scientifica di Alleanza nazionale", partito che ha varato la 

legge che nega l'uso terapeutico della marijuana. 

05-05-2006 Italia. Quattro progetti di legge per modificare le attuali leggi 

E siamo a quattro: tante sono le proposte di legge depositate alla Camera che 

riguardano la depenalizzazione dell'uso della marijuana e la liberalizzazione e 

riconoscimento del suo uso terapeutico. Dopo le due depositate da Marco Boato 

dei Verdi (una per l'abolizione della Fini-Giovanardi e una per la 

legalizzazione dei derivati della cannabis), eccone altre due. La prima e' del 

suo compagno di partito Paolo Cento, e nel titolo recita "Modifiche al testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n.309 (il 

testo unico sugli stupefacenti, ndr), in materia di utilizzo a fini terapeutici 

di farmaci contenenti derivati naturali e sintetici della pianta cannabis 

indica". La seconda Pdl e' a firma Katia Zanotti, dei Ds, e ha lo stesso 

identico titolo. 

05-05-2006 Usa. La cocaina mette a rischio il cuore 

La cocaina potrebbe provocare gravi disfunzioni cardiache al ventricolo 

sinistro, col rischio di ridurre la capacita' di pompare sangue del cuore 

portando ad insufficienza cardiaca. E' l'allarme lanciato sull'American Journal 

of Cardiology da esperti della Johns Hopkins Medical Institution di Baltimora, 

dopo l'osservazione con la risonanza magnetica funzionale del cuore di 

cocainomani e soggetti sani. La cocaina e' tra le droghe, quella il cui uso si 

va sempre piu' diffondendo. E' pericolosissima perche' da' dipendenza con 

estrema facilita', produce effetti sul comportamento e puo' dare problemi 

cardiaci improvvisi come le aritmie. Gli esperti, diretti da Shenghan Lai, hanno 

voluto verificare eventuali effetti a lungo termine sul cuore dell'assunzione di 

questa droga. I cardiologi hanno osservato con la risonanza magnetica funzionale 

il cuore di un gruppo di tossicodipendenti da cocaina e di un gruppo di 

individui simili ma che non hanno mai assunto la polvere bianca. Tenendo conto 

di vari parametri, i cardiologi hanno rilevato un aumento di massa ventricolare 

e una diminuzione, sia pur molto lieve, della capacita' di pompa del cuore dei 

cocainomani. Sebbene le alterazioni riportate non siano estremamente 

significative in termini clinici, ha osservato Lai, lo studio suggerisce un 

effetto sul cuore dovuto al lungo uso della cocaina. E' probabile, ha concluso 

l'esperto, che intervenendo subito sul problema di tossicodipendenza e dunque 

cessando l'uso di cocaina anche i parametri cardiaci possano tornare alla 

normalita'. 

05-05-2006 Canada. Vancouver. Senatore conservatore: meglio legalizzare la 

marijuana che decriminalizzarla 

Secondo un senatore del partito Conservatore, il Canada non dovrebbe mai 

decriminalizzare la marijuana, ma legalizzarla.

“La decriminalizzazione e’ il peggiore scenario. Non e’ il passo nella direzione 

giusta” ha dichiarato Pierre Claude Nolin, intervenendo alla conferenza 

internazionale per la riduzione del danno delle droghe che si tiene a Vancouver.

Infatti, per il senatore, la marijuana dovrebbe essere proibita o legalizzata, 

perche’ la decriminalizzazione e’ una risposta incerta al problema. “Invia il 

messaggio che la marijuana sia ancora illegale, ma che il possesso procuri solo 

una multa invece di qualcosa di piu’ serio”.

La proibizione, d’altro canto, non funziona. Per questo il senatore vorrebbe la 

legalizzazione per un mercato controllato, lasciando alle Province la 

regolamentazione, cosi’ come avviene per la vendita dei liquori. 

05-05-2006 Italia. Russo Spena (Prc): chiederemo l'abolizione della legge 

Fini-Giovanardi 

Il capogruppo di Rifondazione al Senato, Giovanni Russo Spena annuncia che il 

suo partito chiedera' al governo di abolire la legge Fini, "perche' criminalizza 

i giovani e non tocca gli spacciatori".

"Mancano pochi giorni all'entrata in vigore della legge 

Fini-Mantovano-Giovanardi in materia di droghe e gia' sono iniziate pesanti 

molestie nei confronti dei consumatori di sostanze stupefacenti. Come quella 

avvenuta a Tione, nel Trentino, nei giorni scorsi, quando unita' cinofile 

antidroga dei carabinieri hanno bloccato gli 800 studenti di un istituto 

superiore per sottoporre gli zaini al fiuto dei cani antidroga. E' ovvio che 

iniziative di questo tipo non porteranno all'arresto di pericolosi spacciatori, 

ma solo alla proposizione di un clima di tensione e contrapposizione con i 

giovani".

Russo Spena condivide le proposte politiche ed istituzionali del movimento 

antiproibizionista e aggiunge: "la legge Fini sta gia' relegando in carcere 

giovani consumatori senza combattere gli spacciatori e senza differenziare la 

pericolosita' delle sostanze. Il nostro impegno e' quello di proporre al governo 

Prodi, tra i suoi primi atti, l'abrogazione dell'attuale normativa per 

decriminalizzare il consumo e la "condotta illecita", producendo anche una fase 

di sperimentazione dell'uso terapeutico della cannabis che e' gia' pratica 

corrente in molti paesi e che utilizza il principio attivo della pianta, il Thc, 

sia nelle cure palliative ai malati terminali che come anti emetico per i 

pazienti sottoposti a chemioterapia". 

"Se il sen. Russo Spena non mente sapendo di mentire, mi dica quando e dove dei 

giovani sono stati carcerati per aver consumato droga, dopo l'entrata in vigore 

della nuova legge". Lo afferma il ministro per i Rapporti con il Parlamento, 

Carlo Giovanardi. 'Poiche' nulla del genere e' accaduto, e' evidente che 

l'obiettivo di coloro che vogliono liberalizzare l'uso della droga e' quello di 

stravolgere la realta' per una battaglia del tutto ideologica, tesa a convivere 

con la droga, di cui vengono sottaciuti gli effetti devastanti'. 

06-05-2006 Australia. 300 mila persone quotidianamente fumano la cannabis 

Rivela una ricerca sulle droghe che uno su tre australiani consuma la cannabis, 

e 300 mila persone la consumano quotidianamente.

Per la disinformazione esistente, l’Australian National Council on Drugs ha 

deciso di pubblicare un libretto informativo, intitolato “Cannabis- Answers to 

Your Questions” (Cannabis -Risposta alle tue domande) che riporta i risultati 

delle 700 ricerche piu’ recenti.

Il direttore esecutivo dell’Andc, Gino Vumbaca ha dichiarato che mentre il 

consumo della cannabis e’ in declino, 5,5 milioni di persone maggiori di 14 anni 

l’hanno provata, e 1,8 milioni negli ultimi 12 mesi. “Ma il reale problema”, 

sottolinea, “sono le 295.200 persone che giornalmente la fumano, di cui il 10% 

ne sono dipendenti”.

Il libretto e’ scaricabile anche dal sito dell’Ancd www.ancd.org.au. 

06-05-2006 Usa. Oregon. Corte Suprema dello Stato contro lavoratore che consuma 

la marijuana terapeutica 

Robert Washburn, nel 2001 fu licenziato dalla sua azienda, la Columbia Forest, 

perche’ risulto’ piu’ volte positivo al test antidroghe, ma ora la sentenza 

della Corte Suprema dell’Oregon stabilisce che “L’invalidita’ del dipendente non 

raggiungeva il limite che consente il consumo della marijuana, e dunque il 

datore di lavoro poteva non permettergli il consumo”.

Washburn, che consuma la marijuana per combattere degli spasmi alle gambe, si 

rivolse ad un avvocato, cercando di arrivare ad una soluzione ragionevole con la 

controparte.

Nella sentenza, la Corte Suprema ha stabilito che la sua menomazione non rientra 

nei livelli stabiliti dalle leggi per la disabilita’ dello Stato, e il datore di 

lavoro non e’ tenuto a consentirgli di consumare la sostanza.

All’inizio della malattia, Washburn riusciva a controllare i dolori con le 

normali medicine, successivamente il medico di famiglia lo iscrisse nel 

programma di marijuana terapeutica previsto nell’Oregon, ma la Corte ha invece 

stabilito che per le leggi statali egli non e’ un disabile, perche’ le 

tradizionali cure avevano mostrato di funzionare. 

06-05-2006 Afghanistan. Coltivazione oppio sempre piu' importante nelle 

roccaforti della guerriglia 

La coltivazione dei papaveri da oppio continua ad essere una delle attivita' 

piu' importanti in Afghanistan, soprattutto nel sud, dove la guerriglia talebana 

continua ad avere il controllo di intere aree. E gli agricoltori che hanno 

ricevuto sovvenzioni e finanziamenti internazionali per differenziare le proprie 

coltivazioni, scegliendo sementi diverse, rischiano rappresaglie da parte degli 

estremisti islamici.

Helmand, si legge sul Washington Post, e' in particolare la provincia 

meridionale dove si coltiva piu' oppio in tutto il Paese e dove sono sempre piu' 

frequenti gli attacchi della guerriglia. "I nemici ad Helmand sono al Qaeda, gli 

attentatori suicidi, gli ex combattenti talebani -ha ricordato il neo 

governatore provinciale, Mohammed Daud, in una recente intervista- I 

narcotrafficanti sostengono questi nemici, fornendo loro finanziamenti e armi".

Inutile sottolineare quanto possano essere elevati i guadagni derivanti dalla 

coltivazione dei papaveri da oppio. "Nessuno fara' mai piu' soldi con altre 

coltivazioni di quanti se ne possa fare con l'oppio", ha sottolineato Beth 

Dunford, del programma Usaid. Secondo stime statunitensi, lo scorso anno dai 

100mila ai 125mila acri sono stati piantati a papaveri da oppio nella provincia 

di Helmand.

"L'Afghanistan e' il piu' grande coltivatore di oppio nel mondo e la provincia 

di Helmand e' il secondo -ha commentato infine un funzionario americano, citato 

dal Post- Dobbiamo combattere l'oppio in Afghanistan, ma se non lo facciamo in 

modo efficace nella provincia di Helmand, non vinceremo". 

06-05-2006 Italia. Milano. Ferrante: impegno con la Rosa nel Pugno sulla droga 

Un impegno comune su tossicodipendenze, disabili e asili pubblici. E' questo il 

risultato dell'incontro di oggi tra Bruno Ferrante, candidato sindaco di Milano 

per il centrosinistra, e una delegazione della Rosa nel Pugno guidata dal 

capolista Marco Cappato, insieme con Roberto Biscardini e Alessandro Litta. L'ex 

prefetto e i rappresentanti della Rnp s'impegneranno, nelle prossime settimane 

prima del voto, a far conoscere ai milanesi gli obiettivi concordati sui tre 

temi, anche attraverso l'organizzazione di iniziative pubbliche di confronto e 

di dibattito.

Al termine dell'incontro, spiega in una nota il comitato elettorale dell'ex 

prefetto, è stato preso l'impegno di coinvolgere i cittadini milanesi sulla 

creazione di un'agenzia comunale sulle tossicodipendenze per realizzare 

programmi di riduzione del danno sanitario relativo all'uso di droghe, su 

interventi sistematici per superare barriere e ostacoli alla fruibilità dei 

servizi pubblici da parte di malati e disabili riprendendo alcune iniziative 

dell'associazione "Luca Coscioni", su un intervento immediato a sostegno e per 

la creazione di asili pubblici oltre alla creazione di un fondo straordinario, 

partecipato anche dai privati, per ammodernare l'edilizia e rafforzare le 

dotazioni della scuola pubblica.

06-05-2006 Usa. Alaska. Alla House legge contro il possesso di marijuana 

Alla House e’ stata approvata la legge che ristabilisce l’illiceita’ penale del 

possesso di marijuana, e che rende piu’ severe le norme per l’acquisto degli 

ingredienti per produrre illegalmente le metanfetamine.

La legge, gia’ approvata dal Senato, attende la firma del governatore Frank 

Murkowski per essere effettiva.

Alla House i voti sono stati: 21 a 17 in favore della legge che rende il 

possesso di piu’ di 4 once di marijuana (112 grammi) un crimine. Il possesso di 

meno di 4 once, prima ritenuto solo un’infrazione, e’ ora punibile con massimo 

un anno di detenzione, e quello di meno di un’oncia (28 grammi) un reato, con la 

pena ad un massimo di 90 giorni di prigione. 

06-05-2006 Italia. Roma. Million Marijuana March per legalizzare le droghe 

leggere 

'Una scelta di massa non si puo' arrestare': e' lo striscione che ha aperto la 

Million marijuana march, la manifestazione arrivata in Italia alla sesta 

edizione, che chiede 'in tutto il mondo lo stesso giorno la fine della 

persecuzione per i consumatori della cannabis'. Il corteo, composto da alcune 

migliaia di persone, e' partito intorno alle 17,15 da piazza della Repubblica a 

Roma ed ha raggiunto piazza della Bocca della Verita'. Bandiere arcobaleno della 

pace con al centro il disegno della foglia di marijuana, grossi spinelli di 

cartone, palloncini verdi e soprattutto tanta musica. Dalle note tekno a quelle 

raegge: e' cosi' che il popolo di giovani 'consumatori' ha sfilato per le vie 

del centro di Roma tra i vari carri allegorici con su striscioni colorati.

La Million marijuana march e' giunta alla nona edizione mondiale; oggi 

contemporaneamente in duecento citta' si sta svolgendo lo stesso evento.

"Questa manifestazione chiede l'accesso immediato all'uso terapeutico della 

cannabis, il diritto a coltivare liberamente una pianta che crescerebbe libera 

in natura -ha spiegato il coordinatore per l'Italia dell'evento di oggi, 

Alessandro detto 'Mefisto'- Inoltre, nel caso specifico italiano chiediamo anche 

l'immediata cancellazione della legge Fini-Giovanardi e il superamento della 

legge 309, che criminalizza la coltivazione, entro il 2006. Bisogna poter 

tornare a scrivere dal basso una legge condivisa e partecipata sulla droga. 

Vogliamo quindi che il governo Prodi promuova una conferenza governativa della 

droga per far questo".

Molti studenti partecipano alla manifestazione a bordo di biciclette sventolando 

bandiere colorate raffiguranti la foglia della pianta di marijuana. Secondo gli 

organizzatori i partecipanti sono stati 40.000. 

"Mi auguro che il governo dell'Unione, che ha tra i suoi obiettivi di programma 

l'abrogazione della sciagurata legge Fini, affronti finalmente il nodo della 

depenalizzazione delle droghe leggere". Cosi' il senatore verde Mauro Bulgarelli 

nella giornata di mobilitazione mondiale del movimento antiproibizionista. "E' 

tempo di affrontare in modo sereno e consapevole il nodo del proibizionismo, un 

impianto ideologico che rimanda a una visione della societa' fondata sulla 

repressione, il carcere e la demonizzazione del diverso, e fare passi concreti 

in sede legislativa per la depenalizzazione delle droghe leggere e la 

legalizzazione della cannabis per fini terapeutici. Ricordo che con la legge 

attuale milioni di consumatori sono passibili di pene severissime per il 

possesso di qualche spinello e che nonostante sia ormai provato scientificamente 

che la somministrazione di cannabis e' indicata per la cura di molte gravi 

malattie -come la sclerosi multipla, i traumi cerebrali, l'epilessia, l'artrite 

reumatoide, oltre che per la terapia del dolore -nel nostro paese i molti malati 

che potrebbero trarne beneficio non possono accedervi a causa delle insulse 

proibizioni vigenti. In altre nazioni invece, come la Germania, la Gran 

Bretagna, l'Olanda, il Belgio, la Svizzera, il Canada e gli Stati uniti, l'uso 

per fini terapeutici e' legale e in alcuni di esse i derivati della cannabis 

sono venduti in farmacia dietro presentazione di prescrizione medica. Occorre 

dunque portare fino in fondo anche in Italia quella che e' soprattutto una 

battaglia di civilta' e il governo farebbe bene, appena sara' insediato nella 

pienezza dei suoi poteri, a dare dei segnali chiari in questo senso". 

07-05-2006 Usa. Un successo i programmi di eradicazione dell’oppio in Messico 

Per la Casa Bianca, il programma del Governo messicano di eradicazione 

dell’oppio ha raggiunto i migliori risultati degli ultimi sette anni.

Il rapporto di John Walters responsabile dell’Ufficio antidroghe della Casa 

Bianca, rivela che la campagna del Messico contro il papavero e la marijuana ha 

ridotto la produzione nel 2005. Stupefacenti che altrimenti sarebbero arrivati 

illegalmente negli Stati Uniti.

Il Messico ha lo scorso anno eradicato circa 21.600 ettari di coltivazioni di 

papavero e 30.840 di marijuana. Superfici maggiori rispetto al 2004, con il 

risultato che ci sara’ meno eroina nelle strade: ossia, 8 tonnellate in meno nel 

2006, e 9 tonnellate in meno rispetto al 2005.

“E’ estremamente difficile trovare e distruggere queste coltivazioni. Il Messico 

ha assegnato migliaia di militari e personale di polizia per questo obbiettivo. 

Alle volte c’erano circa 35 mila soldati in azione. La dedizione dei 

responsabili messicani dimostra la volonta’ di affrontare seriamente il 

problema”, ha dichiarato Walters.

08-05-2006 Australia. Festa della marijuana "Mardi Grass" 

Si e' svolto pacificamente e senza interruzioni al programma di attivita', in 

un'aria satura di fumo di marijuana nonostante il massiccio spiegamento di 

polizia a piedi e a cavallo, il 13/ festival annuale della cannabis Mardi Grass 

(grass come erba), nella cittadina rurale di Nimbin a nord di Sydney.

Come ogni anno la popolazione di circa 400 persone si e' moltiplicata, con 

l'arrivo di circa 6.000 antiproibizionisti ed amanti della pianta da tutta 

Australia, oltre che dalle vicine valli in cui generazioni di hippies vivono in 

comuni piu' o meno agricole.

La polizia ha arrestato 11 persone a Nimbin per possesso di cannabis e ha 

istituito posti di blocco su strade che portavano alla cittadina, arrestando, 

sempre per possesso, altre 32 persone. Ma una squadra dopo l'altra di poliziotti 

in tenuta antisommossa sono passate davanti ai caffe' della cittadina, 

scegliendo di ignorare le nuvole di fumo che fuoriuscivano dalle porte 

d'ingresso.

A Nimbin, dove i convenuti si erano accampati i tende e camper, molti hanno 

cominciato a fumare di prima mattina sfidando la legge che vieta la vendita e il 

possesso di marijuana e altre droghe. Tra le attivita' in programma, seminari 

sulla canapa e i suoi molteplici usi, dalla medicina alla produzione di tessuti, 

di carta e materiale da costruzione, oltre a film e video, dimostrazioni di 

cucina, sfilata di moda con abiti di canapa e concorsi per la pianta piu' 

'dotata'. La manifestazione si e' conclusa con una parata carnevalesca lungo la 

strada principale e le finali delle Hemp Olympix, con competizioni come lancio 

del bong (pipa ad acqua), staffetta di spinelli e gare di 'confezione' con il 

maggior numero possibile di cartine . 

08-05-2006 Ungheria. Campagne anti-droga incentivano il consumo di stupefacenti 

Più che campagne per la prevenzione anti-droga, vere e proprie istigazioni 

all'uso di stupefacenti. Questo lo sconcertante risultato di uno studio condotto 

in Ungheria, nella città di Tatabanya, su un progetto diretto agli studenti 

delle scuole superiori.

Secondo lo studio, di cui scrive oggi il quotidiano Magyar Nemzet, la gran parte 

dei ragazzi ha affermato che non avrebbe mai provato una sostanza stupefacente, 

se non ne avesse sentito parlare praticamente ogni giorno dai media.

L'80 per cento dei giovani che ha risposto al sondaggio ha affermato di aver 

partecipato ad attività scolastiche per la prevenzione dell'uso di droghe, ma ha 

dichiarato di non aver dato risposte franche in quell'attività. 

08-05-2006 Italia. Don Mazzi: cestinare subito la nuova legge sulla droga 

"Ho chiesto a Prodi che la smettiamo di pensare ai giovani come fossero un 

problema". Lo afferma all'Asca don Antonio Mazzi, fondatore delle comunita' 

'Exodus', presente al salone dell'economia sociale Civitas.

"Ho detto al futuro presidente del Consiglio che non confini i giovani e le loro 

problematiche nel ministero della sanita' o delle politiche sociali, ma che 

crei, presso la stessa presidenza del consiglio, un sottosegretariato che 

coordini le politiche e gli interventi per i giovani". Ad avviso di don Mazzi, 

infatti, "passare dalle problematiche giovanili alle politiche per i giovani, 

vuol dire cambiare radicalmente l'ottica dell'intervento e affrontare questa 

realta' a 360 gradi". Don Mazzi informa poi di aver sollecitato Prodi anche ad 

"innovare" l'apparato: "non vogliamo vedere alla direzione di questi uffici i 

soliti marpioni politici".

Quanto ai problemi da affrontare "con priorita'", don Mazzi sostiene che "va 

subito buttata nel cestino la legge sulla droga, perche' e' concettualmente 

sbagliata". 'Sbagliata perche' considera i giovani come problema, non mette in 

conto le gravissime dipendenze dall'alcol, non gioca sulle opportunita' che 

derivano dalla prevenzione (scuola, famiglia, tempo libero, lavoro) e invece 

permette che si litighi sui Sert e sulla galera si' e galera no". Per don Mazzi 

non ci sono dubbi: "Bisogna ripensare tutta questa avventura giovanile". 

08-05-2006 Gb. Alcol piu’ dannoso dell’ecstasy 

Per un esperto della commissione di consulenza sulle droghe del Governo, 

“L’alcol e’ piu’ pericoloso e mortale dell’ecstasy”.

Il professor David Nutt, membro della commissione che ha raccomandato la 

declassificazione della cannabis e’ intervenuto sull’attuale sistema di 

classificazione delle droghe, chiedendo che piu’ ampiamente siano inclusi i 

pericoli dell’alcolismo.

Per Nutt, solo dieci morti premature possono essere associate all’ecstasy, 

mentre sono minimo 22 mila quelle causate dal consumo eccessivo di alcol, e 

sottolinea come l’alcol non sia classificato come sostanza pericolosa, malgrado 

sia la causa di circa 10 mila aggressioni l’anno, mentre l’ecstasy non lo sia.

Nel suo intervento sul giornale Psychopharmacology, ha scritto che il leader dei 

Tory, David Cameron ha ragione quando suggerisce che l’ecstasy, adesso in Fascia 

A dovrebbe essere in una categoria piu’ bassa, invece di esserci l’eroina o la 

cocaina.

Lo scienziato, che presiede l’Advisory Council on the Misuse on Drugs (ACMD) ha 

scritto: “Perche’ l’ecstasy e’ illegale quando l’alcol, molto piu’ pericoloso, 

no? Perche’ il possesso di questa droga puo’ condurre a scontare sette anni di 

detenzione, mentre per l’alcol c’e’ una promozione attiva al consumo? Forse 

David Cameron non ha fatto abbastanza”.

La posizione del professore ha fatto infuriare alcune associazioni, per le quali 

e’ sbagliato paragonare le due sostanze. “L’ecstasy uccide casualmente, e 

comporta molti e disparati danni”, ha dichiarato David Raynes, della National 

Drugs Prevention Alliance. “Anche se l’alcol e’ dannoso, poche persone muoiono 

solo per questo, mentre con l’ecstasy si muore. Se il Governo dovesse 

declassificarla, manderebbe il messaggio che sia meno dannosa di quanto lo fosse 

prima”. 

08-05-2006 Italia. Da domani in vigore tabelle sulle quantita' di droghe. 

Corleone: "Misfatto e' compiuto" 

Venti spinelli in tasca, e non si commette nessun reato. Cosi' come avere 

addosso 5 dosi di coca o dieci di eroina. Poi, pero', si diventa spacciatori. 

Entrano in vigore domani le tabelle sulle quote di principio attivo che la nuova 

legge sulla droga (la Fini-Giovanardi) considera per uso personale e quindi 

punibili solo con sanzioni amministrative.

Dopo, appunto, si entra nell'ambito del reato penale.

Gli undici esperti della Commissione ministeriale messa in piedi appositamente 

hanno indicato infatti le quantita', inserite in un decreto del ministero della 

Salute pubblicato sulla gazzetta ufficiale del 24 aprile (in vigore, percio', 15 

giorni dopo). Quantita' cosi' descritte: 500 milligrammi di cannabis; 750 

milligrammi di cocaina; 250 milligrammi di eroina; 750 milligrammi di ecstasy; 

500 milligrammi di anfetamina e 150 microgrammi di Lsd.

Per Franco Corleone, presidente del Forum droghe "Il misfatto e' compiuto. 

Adesso gli effetti penali diventeranno irreversibili". Prima "non c'erano le 

tabelle, poi non erano in vigore e poteva esserci magari tolleranza; ora forze 

dell'ordine e magistratura daranno piena applicazione a una legge". L'effetto 

pratico delle nuove norme, sottolinea, "e' una triplicazione del livello di pena 

per le droghe leggere, passando da 2 a 6 anni a 6-20 anni". Cio' potrebbe 

comportare, avverte, un'estate di arresti con le carceri a livelli di guardia. 

L'entrata in vigore delle tabelle "comporta un aggravamento della situazione".

Ma la soluzione, qual e'? "Questa legge l'hanno fatta in fine legislatura, ora 

la conclusione dell'obbrobrio e' a inizio legislatura- spiega Corleone- si 

dovra' quindi chiedere al governo di abrogarla con decreto". Poi "dovra' seguire 

una legge nuova, su depenalizzazione dell'uso e di revisione della 309 (il testo 

unico, ndr) una nuova legge che dovra' essere estesa in maniera piu' ragionata e 

partecipata". Ma l'abrogazione della Fini-Giovanardi "deve arrivare subito per 

evitare che l'estate ci colga con le carceri piene e una situazione 

ingestibile". 

08-05-2006 Usa. New Jersey. Test antidroghe per gli atleti delle scuole 

superiori 

Lo Stato sara’ il primo ad istituire test antidroghe per tutti gli atleti delle 

scuole superiori.

Il programma prevede test casuali per individuare 80 sostanze proibite, che 

vanno dalle anfetamine agli steroidi.

Atleti di scuole private e pubbliche saranno obbligati ai test, singolarmente o 

come parte di una squadra.

L’associazione di atletica dello Stato ha gia’ dato l’approvazione, e la 

votazione finale e’ prevista per il prossimo 7 giugno. Circa 500, su 10 mila 

atleti delle competizioni studentesche saranno annualmente esaminati.

“E’ la cosa giusta da fare, perche’ assumendo steroidi si bleffa, e si 

compromette la salute. Molti adolescenti non pensano alla propria salute”, ha 

dichiarato il senatore, e sostenitore della proposta, Richard J. Codey.

Agli studenti, contrari ai test, sara’ impedito l’accesso alle competizioni.

I “Centers for Disease Control” federali hanno stimato che nel 2003, il 6,1% 

degli studenti di scuole superiori ha assunto steroidi senza alcuna prescrizione 

medica, e una ricerca simile del New Jersey rileva che il 3,1% degli studenti li 

ha, almeno una volta, provati.

I punti chiave del preliminare programma gia’ approvato sono:

- i ragazzi trovati positivi o che rifiutino il test non partecipano per un anno 

alle competizioni;

- gli studenti possono presentare appello per la sospensione alla commissione 

dell’associazione di atletica della scuola. L’appello degli studenti delle 

scuole pubbliche sara’ ascoltato dal presidente del Dipartimento dell’educazione 

dello Stato, mentre quello dei privati dai tribunali statali;

- lo Stato contribuira’ con 50 mila dollari per coprire le spese dei test, e il 

medesimo importo sara’ concesso dall’associazione statale di atletica.

Questo programma ha gia’ ricevuto l’opposizione delle associazioni per i diritti 

civili, per le quali in questo modo e’ minata l’autorita’ dei genitori. 
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